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Mentre prosegue la conferenza nazionale dell'emigrazione A Cent'anni dai fatti depositata a Trieste la sentenza di rinvio a giudizio 

Caloroso incontro fra 
i dirigenti del PCI e 
i lavoratori emigrati 

II compagno G. C. Pajeita ha sottolineato il valore politico della conferenza e l'impegnc 
iti comunisti per affrontare il drammatico problema • Oggi riprende il dibattito 

Due tedeschi accusati per la Risiera 
Ignorati i collaborazionisti italiani 

/ due imputati, che non compariranno al processo, sono un affocato di 
Ambwfio e un cameriere di Monaco . Copertura dei criminali esercitala 
dagli alleati durante l'occupazione della città - Come operò il reparto nazista 

• munisti che partecipano alla 
oonfurt'n/a na/tonak1 dell'orni-
^razione in corso a Roma, si 
e svolto mercoledì sera nel 

, salone delle riunioni rìet Co-
I untato centrale del nostro pur-
J rito Hanno partecipalo all'in-
• contro oltre cento delegati 

provenienti da tutta Europa e 
j anche da Paesi Oltreoceano, 
• come x\i USA. il Canada. l'Ar-
j centina, il Venezuela, l'Austra

lia Per il PCI erano presenti 
i compaunt Colombi, DI Olii-

! ho, Gian Carlo Pajetta, Giù 
I liano Pajctia, Reichlin e Se-
| jsre Erano inoltre presenti il 

comunitari!"e btiaU'riili'diVeiu' ! compiiRno Massola, 11 presi 
riva tutela, strumenti di par- I denti' della FII.EF (Federazio

ne lavoratori emigrati e lami
nile i Cianca, e i compagni del
l'ufficio emigrazione del PCI 
tra cui Pelliccia, Oraziani, 
Braccia-Torri 

La vostra conlerenza — ha 

Conclusa mercoledì sera la 
prima parte del dibattito ge
nerale della Oonteren/a na 
/tonale della emiKra/lone, in 
corso a Roma nella sede della 
FAO, ieri sono cominciate le 
.sedute di commissione 

Le commissioni sono qua! 
tro ed esamineranno uimuuu 
dei temi fondamentali dei di
battito le cause strutturai: 
della emii!ra.:ione in Italia ed 
il loro superamento; politica 
attiva del Uvuro in campo in
terno ed internazionale, i di 
ritti del lavoratore «murante 

«Il -strumenti multilaterali, 

par 
tecipa/ione per una nuova po
litica dell'emigrazione. Sui 
quattro temi generali verran
no presentate, in sede di com
missione, comunicazioni su 
innumerevoli problemi, da 
quello del Mezzogiorno, alla 
politica delle Regioni, dai r u c 
lo del sindacato per la dite-
sa dei diritti dei lavoratori mi
granti, alla politica della scuo
la e della cultura. 

Oggi, nel pomeriggio, ripren
de 11 dibattito In seduta ple
naria: l presidenti, o 1 relato
ri, delle commissioni presen
teranno un rapporto al quale 
farà seguito una discussione, 

Un caloroso incontro tra di
rigenti del PCI e delegati co-

VOLTERRA 

Quattro detenuti 

sequestrano un 

agente di custodia 
VOLTERRA (Pisal, 

27 febbraio 
Quattro deeenuti del carce

re di Volterra — che ospita 
complessivamente circa due
cento reclusi — hanno preso 
in ostaggio un agente di cu
stodia, ed hanno chiesto di 
parlare con un magistrato. 
Sul posto si è recato il pre
tore di Volterra dottor Mala-
gnlni. 

Il sequestro si è verificato 
intomo alle 17,30: non si co
noscono per 11 momento né 
i nomi det quattro detenuti 
né quello della guardia car
cerarla. 

Il procuratore generale pres
so la Corte d'Appello di Fi
renze professor Mano Cala
mari è stato informato e se
gue la vicenda. 

detto il compagno Clan Carlo 
Pajetta nel corso dell'Incontro 
— e un importante momento 
di lotta politica. Abbiamo fa-
ticato perchè si facesse, per
che si potesse sentire la voce 
degli emigrati e quello che es
si chiedono al governo. Slete 
qui a Roma non per parteci
pare ad una cerimonia, ma 
sulla scia di un movimento 
reale che sta conducendo una 
battaglia per la democrazia e 
il progresso. 

Nel corso dell'incontro e 
stato ricordato come 11 PCI 
ritiene di importanza fonda
mentale i problemi dell'emi
grazione, e come il nostro 
partito deve una parte impor
tante di quello che e diventa
to all'esperienza dell'emigra
zione. E' stato quindi ricorda
to come negli anni di forma
zione del PCI, negli anni della 
lotta antifascista, 1 dirigenti 
comunisti siano sempre stati 
costretti a vivere in qualche 
parte del mondo, come io stes
so compagno Togliatti, ì com
pagni Longo, Di Vittorio, Co
lombi Amendola. Vidali. 

Negli interventi di diversi 
compagni ICualandr: del Par
tito comunista argentino. Ber-
calosst segretario della fede
razione del PCI di Zurigo. 
Marzi di Colonia, Giuliani di 
Toronto e numerosi altri) e 
stato sottolineato come alla 
conferenza nazionale dell'emi
grazione vi e stato un marca
to isolamento dei fascisti, 1 
quali piti di una volta, nel cor
so dei lavori dell'Importante 
assise, hanno messo in atto 
provocazioni. I fascisti non vo
levano che questa conferenza 
si svolgesse ed hanno fatto di 
tutto per farla fallire. Ma le 
loro provocazioni non hanno 
trovato nessun appoggio e non 
sono riuscite a mettere in cri
si la conferenza 

Al termine del caloroso in
contro presso la direzione del 
PCI il compagno Giuliano Pa
jetta ha consegnato ai delega
ti comunisti medaglie rtcordo 
con 1'efllge di Palmiro To
gliatti. 

Il saluto di Murialdi (FNSI) al congresso dei comunisti milanesi 

La riforma dell'informazione 
tema di lotta dei lavoratori 

MILANO, 27 febbraio 
Il presidente della Federa

zione nazionale stampa ita
liana, Paolo Murialdi, e inter
venuto al congresso dei comu
nisti milanesi per portaiv il 
saluto dei giornalisti. Il pa
norama generale della stampa 
italiana, ha detto Munaidi. 
apre elementi di grave preoc-
cupaZiCr.e; in breve tempo st 
e assistito a una profonda 
modifica della mnppa delie 
proprietà con mutamenti ne
gativi che hanno visto preva
lere la lottizzazione politica e 
ristrutturazioni in base a di
segni di ingerenza del potere 
politico 

In questo quadro vi è però 
il fatto nuovo del cammino 
percorso in questi anni dalla 
categorìa dei giornalisti, che 
ha abbandonato le bardatu
re curporativistiche, cercando 
uno stretto contatto con le 
lotte sociali, la contestazione 
giovanile e alla luce di un 
nuovo i mpegno da vant i al • 
l'emergere della strategia del
la tensione; cammino Eatto 
con una nuova alleanza con i 
poligrafici, in collegamento 
con lecontederaztoni sindacali. 

I problemi della liberta del-
I l'informazione, dell'autonomia 
! del lavoro del giornalista han 

no riacquistato nuovo pesu e 
1 significato. Ne e nata In n-
1 chiesta di una riforma della 
; informazione che hu i suoi 

punti di forza nell'afferma
zione di una normativa auto
noma del lavoro giornalistico 
dell'azienda e nella gestiune 
autonoma dell'informazione, 
distinta dalla gestione finan
ziaria cioè dalla proprietà. 

Su questo terreno si sono 
compiuti sostanziali pass: in 
avanti. Presso le forze politi
che e le organizzazioni sinda
cali è maturata la coscienza 
di una riforma dell'informa-
zione. 

La presentanone da parto 
della DC di un progetto di 
legge a firma di Piccoli, che 
pure era stato criticato dalla 
federazione nazionale stampa 
italiana, si inseriva in questo 
quadro. Purtroppo la situazio
ne in quest'ultimo anno e an
data deteriorandosi e nemme
no quel progetto di legge e 
stato più portato avanti e non 
se ne parla più. 

La situazione di pericolosa 
concentrazione delle tesiate* 
nella loro lottizzazione politi
ca è affiancata dal permane 
re degli effetti disastrosi del
la gestione della RAI-TV, sot
toposta a continue ingerenze 
partitiche. Da mesi si sta di
scutendo della riforma del
l'Ente radiotelevisivo, ma al
l'approvazione delle proposte 
di riforma st oppongono va
ste e oscure forze, come ha 
dimostrato l'iter alla Came
ra del decreto governativo. 

La riforma dell'informazio
ne diventa oggi una battagli" 
da condurre non solo da par
te dei giornalisti, ma da loro 
insieme con le forze politiche 

I democratiche, con le or<:aniz-
i zazloni sindacali, per tarla di-
i ventare obbiettivo della lotta 
! delle masse dei lavoratori, 
i condizione essenziale perche 
| essa abbia successo. Una tu-
J le riforma deve puntare su^o 

sviluppo del pluralismo del'o 
voci culturali e politiche, fa
vorendo con misure adegua
te il sorgere di nuove testate, 
a contributo del discorso di 
democrazia che si fa nel Pae
se. 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 27 febbraio 

Il depositu della sentenza 
di rinvio a giudizio per i cri
mini perpetrali alla Risiera 
di S Sabba, l'opificio triesti
no trasformato dai nazisti nel
l'unico forno crematorio ope
rante in Italia nel corso del
l'ultima guerra, deposito per
fezionato nella giornata di ie
ri, conclude a trent'anni dal
la Liberazione la lunga, dif-

I iicile istruttoria avviata nel 
marzo '70 dal giudice dott, 
Sergio Serbo. 

La sentenza riguarda due 
soli imputati: August Dietrich 
Allers, oggi avvocato ad Am
burgo, che comandò l'« Ein-
satzkommando Reinhard », lo 
speciale reparto di repressio
ne inviato a Trieste nel '43, 
e Joseph Oberhauser, l'ex co
mandante del lager, attual
mente cameriere a Monaco. 
I due ex ufficiali delle SS, che 
non si presenteranno al dibat
timento (previsto per maggio 
o giugno), sono accusati di 
omicidio plurimo pluriaggra
vato continuato per aver sop
presso, fuori di ogni ipotesi 
di applicabilità della legge mi
litare di guerra e di ogni mo-

Dato il grande spazio 
che il nos t ro giornale 
dedica in questi giorni 
ai lavori della Conferen
za nazionale dell 'emigra
zione, non pubbl ichiamo 
oggi la consueta rubr ica 
per gli emigrat i . 

STRADE INTRANSITABILI E PAESI BLOCCATI DALLA NEVE 

Tutto il Mezzogiorno è investito 
da un'eccezionale ondata di freddo 

Danni alle colture nell'Agro Hocerìno Sornese • Difficile la navigazione nel basso Tirreno per il mare agliaio e per il ven.'o 
Una eccezionale ondata di 

freddo, accompagnata in mol
te province del Sud da abbon
danti nevicate, ha stretto in 
una morsa di gelo molte re
gioni del Meridione. Le catti
ve condizioni del tempo nel 
Mezzogiorno — che contrasta
no con le generali condizioni 
meteorologiche del Centro e 
soprattutto del Nord, dove 
il tempo e decisamente buo
no — hanno creato non po

che difficolta, soprattutto nel
le zone dove le nevicate so
no state copiose. 

Ecco un quadro della situa
zione. 

CAMPOBASSO — Una vio 
lenta bufera di neve ha inve
stito l'altra sera l'Alto Molise 
ed alcune zone centrali della 
regione, dove la neve ha rag
giunto venti centimetri. Nu
merosi automobilisti si sono 
trovati m difficolta lungo la 

ecco II meglio 
dell'Espresso 
L'aborto dei ricchi e l 'aborto dei poveri 

Uopo la sentenza «Iella Corte Costituzionale si apre il 
dibattito nei partiti e nel Pae.sc. 

Il P.C.L al governo 
>ie parlano Gian Carlo Pajetta. Lmberto Terracini. 
Riccardo Lombardi e i repubblicani della Romagna. 

I problemi dell 'economia 

Come risolverli? 

In confidenza io farei così: 
dreotti ed Emilio Colombo. 

dialoghi con Giul io An-

Se il v ideo fos? sse mio.. 
I>eo come farebbero i programmi della TV l mberto 
Keo. Garinei e Giovaimini. Furio Colombo. Luchino 
\ Ucouti* ecc. 

statale Istoma, nei pressi di 
Agnone. e sono stati soccorsi 
dopo alcune ore dalla polizia 
stradale. 

Nell'Alto Molise sono isola
ti 1 comuni di Capracotta, Pe-
scopennataro e San Pietro A-
vellana mentre la circolazio
ne e bloccata su tutte le al
tre strade della zona, anche 
a causa del forte vento che 
provoca l'accumularsi di me
tri di neve nei tornanti. 

POTENZA — Ondata di ge
lo in tutta la Basilicata. Le 
condizioni atmosferiche sono 
proibitive soprattutto in pro
vincia di Potenza, dove e ne
vicato abbondantemente per 
tutta l'ultra notte. Nel capo
luogo la neve ha raggiunto 
i dieci centimetri. Il traffico 
e paralizzato su molte strade 
della provincia; lunghe colon
ne di autovetture si sono for
mate ai valichi dove ha infu
riato la tormenta e dove la 
neve supera, in alcuni punti, 
il metro d'altezza. Un centi
naio di veicoli, tra cui molti 
camion, impossibilitati a pro
seguire, sono rimasti bloccati 
allo svincolo di Lagonegro 
della autostrada Salerno-Reg
gio Calabria. Altri automobili
sti si trovavano in difficoltà 
ieri mattina in prossimità di 
Vetri, lungo la « superstra
da » basentana. Polizia e ca
rabinieri sono stati mobilita
ti per ì primi soccorsi e spaz
zaneve dell'ANAS e dell'Ani-
minisi razione provinciale so 
no entrati in funzione dalle 
prime ore del mattino di ie 
ri sulle principali strade di 
collegamento. 

POftCìlA — La neve e con
tinuata .i cadere per tutta la 
giornata di mercoledì sulle 
zone più alte del sub-Appen
nino Datino. Alcune strade del 
Foggiano, che collegano i cen
tri della provincia tra loro 
i1 con quelli del Beneventano, 
sono intransitabili a causa del 
ghiaccio o sono percorribili 
soltanto con le catene 

NAPOLI — L'ondata di fred
do che ha investito Napoli e 
il Napoletano ha fatto regi
strare la scorsa notte una 
temperatura minima sul Ve
suvio di zero gradi e una tem
peratura in citta di I.<> gradi 
Ieri mattina, nonostante il 
lorte vento di tramontana che 
soffiava da nordovest, su Na
poli e tornato a splendere il 
sole 1 mare agitalo ha pero 
provocato notevoli intralci al 
la navigazione. La nave tra 
ghetto « Sicilia ». partita da 
Cagliari, e Mata messii ni dil 
fieolta da un forte vento di 
prua ed e giunta a Napoli con 
set ore di ritardo 

SALKKNO — Freddo mten 
so ni tutto l'Agro Nocermo 
.Sarne.se Sui monti e nevicato 
La temperatura scesa al di
sotto dello zero e il vento 
hanno causalo danni alle col
ture pregiate della zona 

CASERTA ~ Su tutto il Ca
sertano temperatura bussissi 
ma All'alba di ieri su Caset
ta e nevicato ma poi la neve 
si e disoiolta Sono imbianca
li, invece, i monti circostanti. 
Sul monte Milettu (altezza 
m. 20MH e MI Bocca della Sel
va i m 1-KUH — hi nota loca
lità sciistica dell'Alto Caser

tano -- la neve ha superato 
il me/zo metro Coni ni ve di 
sciatori vi si sono chro,i i CÌM 
C'asci la e dai dmtorn' sul 

PALERMO — L'ondata di 
maltempo che si è abbattuta 
sulla Sicilia occidentale è sta
ta caratterizzata da piogge e 
nevicale, accompagnate da un 
vento gelido da nord-est. 

A Palermo — però — la tem
peratura si è mantenuta an
che ieri intorno ai dieci gra
di , nonstante la neve abbia 
ammantato di bianco, durante 
la notte, tutti ì monti della 
« Conca d'oro » e i rilievi che 
circondano il capoluogo del
l'isola. Abbondante neve si e 
accumulata a San Martino 
delle Scale, il villaggio turisti-
co-residenziale a dieci chilo
metri dal centro della citta, 
che si trova quasi a mille me
tri di quota. Sulle Madonio la 
neve ha raggiunto e in qual
che località superato il mez
zo metro di altezza. Sui cam
pi di sci df Piano Battaglia 
e di Piano degli Zucchi si so
no accumulati da settanta a 
ottanta centimetri di neve II 
rifugio Marini, e rimasto iso
lato, ma gli spazzaneve del
l'ANAS e della Amministra
zione provinciale sono al lavo
ro per sgomberare la strada. 

MESSINA — Tutta la fa
scia dei Nebrodi, da Floresta 
a Tusa, e ammantata di neve. 
A Floresta, Santa Domenica 
Vittoria e Ueria, la neve ha 
l'aggiunto i CO centimetri di 
altezza mentre a San Piero 
Patti, Raccufa, Libnzzi, San
t'Angelo di Brolo, Smagra, e 
alta là cent ime! l'i La circola
zione stradale e stata ieri dif
ficile1 lungo la statale liti dal 
chilometro l'i al chilometro 
2.'!, il transito era consentito 
solo con catene Anche sulla 
provinciale 122, fra il comune 
di San Piero Patti e Favoscu-
ro e stato necessario l'uso 
delle catene. Alcuni automo
bilisti sono stati soccorsi da 
carabinieri e dai cantonieri 
dell'ANAS 

ROMA 

Cinque giovani in 
auto si sfracellano 
contro un camion 
fermo: due morti 
e due gravissimi 

ROMA, 27 lebbraio 
Due giovani sono morti e 

altri tre sono rimasti lenti, 
due dei quali in maniera mol
to grave, m un incidente stra
dale avvenuto la scorsa notte 
in \ la di Pietralata 

Ne i due giovani morti ne 
quelli rimasti feriti gravemen
te sono stati ancora identifi
cati I einoue erano a bordo 
di una <( 12K » e stavano per
correndo a torte andatura via 
di Pietralata Ad un tratto 
l'auto e sbandata andando ad 
urtare prima contro un ca
mion e quindi contro un'altra 

i autoveliura. entrambi m sosta 
Uno degli occupanti e mor 

lo all'istante, il secondo poco 
dopo il suo ricovero al Poh 
clinico Dei lenti l'unico idcn-

« lilicato ed in condizioni di 
1 parlare. Antonio Pinna di 22 
l anni. Ila detto di non ricorda 
! le assonioimente nulla La pu 

Ma'csino il tmitico automo hzia ritieni' che i cinque sia 
bilistioo s] ".'oh-e solo t un lo no ladri o comunque respun 
uso delle catene. 1 .subiii di qualche reato. 

(ivo o necessita militare con
tingente, senza procedimento 
giudiziario, un rilevante me 
merso di persone nella Risie
ra, 

Altri criminali inquisiti so
no deceduti ie il caso di 
Gottlìeb Hering. Christian 
Wirth e Franz StangU 

Al processo e ì due imputa
ti saranno difesi d'ufficio» 
partecipano sette parti civi
li: sei si riferiscono a perse
guitati politici, la settima a 
una vittima ebrea. 

La ponderosa sentenza del 
dott. Serbo — un documen
to di ben 152 pagine — sot
tolinea in premessa, a propo
sito dei ritardi e delle difficol
tà di questo procedimento, le 
gravissime responsabilità de
gli angloamericani, che, come 
noto, rimasero a Trieste co
me forza d'occupazione e di 
governo fino al 1954. Ripor
tiamo le stesse, eloquenti pa
role del giudice: « Disposizio
ni del governo militare allea
to, assai dubbie nella legitti
mità inammissibili certamen
te sotto il profilo morale ma 
non di meno cogenti per tut
ti, esclusero per la Procura 
della Repubblica di Trieste 
ogni possibilità, di pur so
lo venire a conoscenza degli 
elementi Indispensabili all'in
staurazione di un procedimen
to ». Ogni atto e rapporto con
cernente la Risiera — infor
ma ancora la sentenza — fu 
dirottato ad un particolare 
ufficio del GMA, vennero date 
direttive affinchè tali rappor
ti non trovassero seguito da 
parte degli organi giudiziari 
italiani incaricati di procede
re nei confronti dei collabora
zionisti e criminali di guerra 
Al ripristino dell'amministra
zione italiana importanti do
cumenti sono dunque negli ar
chivi di Londra e Washington. 

E' chiaro, ci sembra, che a 
questo gravissimo comporta
mento di copertura dpi cri
minali che pur avevano com
battuto, gli angloamericani 
siano stati indotti dalla situa
zione internazionale creatasi 
al termine del conllitto. Guer
ra fredda, pericoli del comuni
smo, desiderio di avere dal
la propria parte i tedeschi, 
concorsero a produrre queste 
scandalose violazioni di ogni 
codice morale, prima ancora 
che giuridico. 

E' avvenuto cosi che gli ele
menti e le responsabilità su
gli eccidi consumati nel tra
gico stabilimento triestino 
siano emersi a seguito di pro
cessi celebrati in Germania 
contro ex carnefici nazisti. 

L'istruttoria corse poi un gra
ve rischio, allorché nel feb
braio '72 il PM di Trieste, 
dott, Brenci, chiese la tra
smissione degli atti alla Pro
cura militare di Padova, que
st'ultima rivendicò la propria 
competenza in materia, che 
pero fu disconosciuta dalla 
Cassazione con sentenza del 
marzo 'T.i. Una diversa deci
sione avrebbe condotto all'e
stinzione dei reati per am
nistia. 

Su richiesta del PM l'azio
ne penale e stala limitata ai 
soli fatti di soppressione di 
persone che per certo non 
avevano esplicato attivila con
traria agli interessi militari 
degli occupanti nazisti. For
mano cioè oggetto del proces
so solo quei crimini commes
si — per lucro, sadismo, futi
li motivi, tentativo di occulta
re altrui delitti — contro per
sone che non lottavano con
tro ì nazisti e i loro servi fa
scisti. Una tale decisione, pre
sa nella preoccupazione di ri
marcare ì caratteri di omici
dio, comune di numerose sop
pressioni avvenute alla Risie
ra, Unisce per restringere 
gravemente l'area e lo stesso 
significato del prossimo di
battimento. 

In ordine al problema, 
sempre rimasto accuratamen
te celato per protezioni e con
nivenze, dei collaborazionisti 
locali, il documento di .Ser
bo riporta nomi e deposizio
ni di numerosi funzionari ita
liani che lavorarono nell'ap
parato burocratico-poliziesco 
del le SS • per lo più bassa 
forza, rimasta quasi tutta si
gnificativamente indisturbata 
dopo la Liberazione, in mol
ti casi trasferitasi tranquilla
mente negli uffici del gover
no alleato, e poi nella stes
sa amministrazione italiana. 
Non si trovano invece riferi
menti u responsabilità di al
te sfere politiche, economiche, 
militari, che pur sussistette-
IO 

Larga parte della sentenza 
indugia sulle caratteristiche 
del reparto nazista che opero 
in Risicia. sull'efieraie/za dei 
metodi usati, sulla mostruo
sa episodica di sterminio ve 
nuta via via Lilla luce, sulle 
razzie dei beni desìi interna
ti, m gran parte imiti ad ar 
nechire personalmente gli 
stessi aguzzini, sulla Jredda 
eliminazione degli stessi col
laborazionisti (tra i quali l'in
quietante figura del delatore 
ebreo Mauro Orini i Non man
cano anche affermazioni piut
tosto discutibili, sul piano sto
rico e politico, in ordine alla 
realta della guerra di Libe
razione in queste terre. Emer
ge infatti una tendenza del 
giudice istruttore a circoscri
verla ad uno scontro tra Reich 
tedesco e nuovo Stalo jugo
slavo. 

Spettora ora al dibattimen
to — anche se ciò non sani 
tacile — far luce su molti a-
spettt non secondari di que
sta spaventosa vicenda, alfm-
che il tanto atteso giudiziu 
non si riduca alla evoLazume 
di due ombre 

Fabio Inwinkl 

Lettere 
all' Unita: 

L'emigrato in Fin
landia chiede 
la t e i e r a del PCI 
Caro direttore. 

dopo un'assenza di ber? ven-
t'un anni torre: rientrare di 
nuovo nelle (ile del PCI Quv 
sta lunga assenza dal partita 
uotj era dovuta a divergenze 
politiche o ideologiche < non 
sono mai venuto meno, v.cm 
elle per un istante, adii ideali 
marmisti-leninistii via alia mia 
dì1- !(171^0 dall'Italia per quir. 
dici anni intatti sono stato 
emigrato nel Sord America e 
per'altri sei qui in Finlandia 
' a ove m t t rovo tuttora i Fui 
iscritto a! partito alla sezione 
di San Giuralo di Sogaro. in 
provincia di l'dine fino a! 
J'W, anno in cut partii per 
l'è-'ero Erano anni du rissi 
mi la lotta vegli anni 50 scm 
brava disperata, non avevamo 
l'appoggio dei contadini < la 
zona de' Basso Fnult e pre 
valentemente agricola) i Qua
li spesse volte ci erano ostili, 
ci mancava il sostegno degli 
esercenti e del ceto medio in 
genere Allora non st rende 
l'ano conto — al contrario di 
oagt — di essere anch'essi vit
time de! capitalismo Ricordo 
le cariche selvagge della po
lizia, ad esempio in occasione 
dello sciopero del canale Cor 
mor ic'era con noi il pittare 
Zigatna che con la sua opera 
fece conoscere a tanta gcn*c 
le lotte dei braccianti/ Da 
allora e passata un quarto di 
secolo, le condizioni sono mi 
ghorate ma ancora molte ,\o 
no le lotte da condurre ad 
esempio ave"* contro l'emi
grazione forzata 

Ho scritto tutto questo per 
arrivare ad una conclusione 
ho deciso di chiedere ancori 
la tessera al PCI e mi rivo! 
go direttamente al nostra (por 
naie perche qui m Finlandia 
saremo cento italiani in tut
to, sparsi in tutto il Paese 
Se tossi in Germania o in 
Svizzera andrei direttamente 
in una delle tante cellule e se-
ziont clic funzionano 'e que
sto e un tatto positivo, che 
dice guai* siano le novità dei 
tempi' ma qui. l'ultimo ita 
liana residente come me l'ho 
visto due anni la 

E SGUAZZIN 
'Helsinki • Finlandia» 

Che cosa e"è 
di nuovo 
fn Brasili1 

Caro direttore, 
abbiamo letto con interes

se l'articolo «Novità dal Bra
sile», apparso MW/'Unila de! 
5 febbraio. Consideriamo po
sitivo che il suo giornale ccr 
chi di chiarire i recenti even
ti della vita politica ed eco
nomica brasiliana, principe! • 
mente a partire dalle elezioni 
de! 15 novembre 1^7-1. Tutta
via vorremmo fare qualche os
servazione aliarticulo di Gui
do Vicario 

L'autore non prende in con
siderazione come una delle 
possibili interpretazioni delle 
« novità ». la manovra della 
dittatura verso l'istituzionaliz 
saziane del regime fascista che 
dura da quasi II unni Signi
ficativi settori delle forze un 
tifasciste bras liane, tra evi .1 
Partito comunista brasiliano 
hanno interpretata in questa 
senso il significato delle re 
centi ff novità » Iliferendo su' 
l'arresto di «gruppi clcndjsti 
ni comunisti ». Vicario definì 
sce positivo il tatto che sia 
stato dato l'annuncio alla te
levisione del loro processo 
Ma non si può ignorare che 
dii'ersi militanti antifascisti 
arrestati continuano a spari 
re ed alcuni possono già es
sere considerati morti. 

Dall'articolo sembra che • 
nuovi fatti menzionati si'ina 
dovuti a processi spontanei di 
maturazione nelle masse « di 
una volontà di cambiameli-
to » o ad un processo di de
cisione autonoma del regime 
In realtà 2 aperto dibattito 
preelettorale, il programma di 
lotta per una apertura demo 
cratica sostenuto dal MDB e 
la bassa percentuale di asten
sioni, ecc. vanno collegati. 
anche se parzialmente ali a-
zione delle forze antitcscste 
brasiliane. 'Altrimenti può 
sembrare che tutto sia suc
cesso senza l'attiva partecipa
zione della sinistra organizza
ta e det settari favorevoli al
la democratizzazione del Pae
se 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di compagni 

brasiliani (Roma) 

Forse il problema e quello 
di intendersi sulle parole Si 
osserva che nell'articolo non 
viene presa in consideratone 
l'ipotesi che le «recenti novi
tà » siano l'espressione di una 
volontà di « istituzionalizzare 
il regime fascista» Ma nel 
l'articolo proprio di questo ••i 
parlava quando veniva sot'o-
lmeato il nuovo modo d. es
sere del regime brasiliano che 
n'inbra cercare una legni imi
ta prima giudicata superflua 
Quel che ci sembra importali 
te. però, secondo quanto ab 
biamo cercalo di sostenere 
nell'articolo, e il modo come 
tale volontà troverà applica 
zione concreta ne] eonfron'o 
con le forze social, e polii i 
che Abbiamo scruto miai ti 
che. prima di tutto, gli avve
nimenti m Brasile mosirann 
l'esistenza di una lotta ira due 
lince all'interno del regime e 
che una di queste cerca di 
prevalere attraverso un modo 
nuovo di stabilire i rapporti 
con le masse In ciò, eviden
temente, c'è il pericolo di una 
ditta'ura più abilmente, più 
«efficacemente» esercitata, ma 
anche il probabile aprirsi di 
nuovi spazi e nuove possibi
lità per l'az.ione del movimen
to operaio o di quanti voglio
no un mutamento di sostan
za del regimo 

E qui troviamo il secondo 
equivoco nel quale ci sembra 
siano caduti i firmatari della 
le'tera quando ci accusano c'i 
accreditale le nimicìii spon'a 
ne,1- il Appare strano che si 
possa pens-ire el-c un gap 
naie luiiriuiM.i <e lauto più 
un giornale come I l ruta chi

na una certa esperienza, nel
la sua stona, di che cosa sia 
la Unta clandestina al fasci
smo i possa essere oggetto di 
una tale critica Ma commi 
que. il pruuos:;o dell'artico! > 
era di mettere m rilievo un 
aspetto della su unzione vale 
a chre che le masse sono tor
na'" ad essere protagoniste al
l'interno del regime proprio 
per la crisi < he :! regime 
stesso attruu'rsa 

Inlme. nessuno — e come 
potrebbe esseri divi rsanicn 
te ' — interpreta come « pò 
srivo » ;] la'to che si m1en 
da celebrare un « regolare >. 
processo a un gruppo comu 
msta. Quel che e sta'o chia 
rimonte scn*'o era altra co
sa E cioè che per la prima 
VII'''1 SI parlava da sedi uf 
iì'M"'i e pubblicamente — 
m c r r e '";,-••-1 latti erano seni 
pre •-•;• ì r-igMi in preceden
za — di arresti, torture e 
span/iorr: e che, aeratilo a 
ciues'e ammr-Mom, vi erano 
denunce, anch'osse pubbliche, 
da par*" di personalità dello 
SUito. Il ohe. evidentemente, 
e positivo < g i > 

ÌAÈ v i t t ime della 
mic id ia le « guerra 
del l 'asfal to » 
Signor direttore. 

mio marita i d ;o non .sia 
mo stati ancora i itttme del 
temibile tropico automobilisti 
(o che si e generato a Popo
li, ma A prezzo pagato dalla 
nostra famiglia e stato tre-
m'mdumerle alto Mio figlio 
Ottavio e rimasto inabile per
manente mia figlia Cinzia, 
travolta da un « p.rcta » men
tre usciva di casa, e decedu
ta dopo straziante agonia II 
mio racconta non può desta 
re meraviglia se si pensa che 
i cimiteri e gli ospedali sono 
resi intensamente attivi dalla 
«guerra dell'asfalto» 

Di tale flagello alcuni dan
no la talpa al progresso, al
tri accusano l'indisciplina e 
la mania collcttila del moto
re Io credo invece che la mor
tale invasione, tanto somi
gliante ad una grai e epide
mia sta dovuta alla rarefa
zione dei trasporti pubblici, 
un tempo a trazione elettri
ca, poi sostituiti dall'ex sin
daco Laura con quelli a car
burante, quindi limitati ulte
riormente per davi' spazio al-
1 invadente industria dell'auto
mobile 

Inoltre come non bastasse
ro le gravi sventure che bi
sogna subire per questo stra
no progresso st uggiunge •! 
vergognavo trattamento riser
vato 'dalle assicuraztoni per 
quanto riguarda i rtsarcimen-
ti da danni Per mio tìglio 
Ottavio, da ben quattro an
ni colpita dalla sientura, re
stano ancora in alto mare le 
conclusioni del risarcimento 
Per mia figlia CmLia decedu
ta l'assicurazione per le mt-
t.'iu- de: pirati si e analmen
te deunat'i — dopo due anni 
— di o'inre 700 mila lire (os 
sia meno di quanto darebbe
ro per un vitello condotto al 
mct'ntoiol Ce qualcuno che 
larrebbe ancora gabellare per 
« miracolo economico » la pe
ste dei trasporti privati M. 
J,' miracolo economico c'è sta
to ma ver i fabbricanti d'aie 
tomob'ìi per i petrolieri e 
per verte agenzie d'assicura
zione 

AMALIA C MORANO 
< Napoli ì 

Protestano anche 
finanzieri 
<• carabinieri 
Egregio direttore 

con il prossimo magno il 
comando della Lcoione della 
Guardia di Finnn~.a di Udire 
i erra assunto da ini nuovo 
colonn^l'a che arriverà da 7?o 
ma E' aia pervenuto l'ordine 
perentorio di ristrutturare, 
nello s'rsso stabile della Le 
pione, un appartnmento tatto 
stanze mu tutti i servizi e 
accessori i che servirà ad al 
loan'i're ri nuora comandar 
tr E cast unmt"; <per Vesat 
tez-a sette Unnnzieri tolti dal 
normale servizio) e automez 
:• tcon relativa benzina) so
na aia stnti m "hi1 itati per 
onesta immeqo al quale e sfa
ta data lo precedenza assolu 
ti CH-'S-SQ quanti meloni s-a 
vnm spesi ir questo o c Jo
rio di dissestata economia' 
Intanto w ; critica clic malti 
KOttufUcnti aratìuati e tmar 
zieri non hanno di che ri 
scat dorsi ner mancanza di 
eombust,bile in queste caser
me lib'rat" m zone disagiate 
e umido davo il termometro 
e costantemente sotto lo zero 
Oppure può t criticarsi che 
« ver mancanza di tondi », non 
ci vengano rinnovati in f c " j 
po i cavi di vestiario Arche j 
per onesti mni*m tra di ne ) 
arrota con inststenza e con t 
dctrrirre"U'~z7 la richiesta j 
della (•(''-•/•'i/rnno del snida t 
< "'o ner la difesa dei nostri 
interessi 

LETTERA FILMATA 
-la mi"T'-osi so'tuffie") 
li amnvVa'- o fman7te 
i: della G d E ' Udine i 

Stanar direttore 

sirmuì 
n-eri de 
i a o'gri 
pei e vìi 
lo male 
< omo ir, 
Zi se :/ 
la '>ns« 
sv'ra la 
cuna eh 
re di r 
ruoriv i 

Gra- e 
s i p , • r 
si'! u'am 

f/" aruppa di arah- ; 
•// Vili Battagliar,- <• i 
»n> a lei ; J C farle 'f ' 
e siamo trattati rio' * 
- Siami» trattati mr/V t 
mnnmre e come seri • \ 
let'a non e fatto con f 

wrm precisione si ri ì 
» con senno » ' e e quo! 
e non ha potuto usci 
••scrina per decine di 
Se s: ha i cartelli cp 

n po' pai lunghi di 
he -iincc al colonnello 
"''• s; viene puniti 

cv^stn angherie, per 
( : t-alUmo da nomi 

uro ; sacrifici che ci 
i '.chic ti so-'o tanti 

e torre Lire gualca-
,(>• ,Vov vubhlic'ii as 
">te i no-.fi i numi 

ETTEFM PIUMATA 
ito ( ar.ibimen ' Roma \ 
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